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N ell’ambitodelleattivitàdelPID,
ilPuntoImpresaDigitaledella
CameradiCommerciodelle
Marche, lascorsasettimanasiè

svoltounincontrosuirobot
collaborativipresso lasedediJesidi
i-LabsIndustry, il laboratorio
co-finanziatodallaRegioneMarche
conl’obiettivodiconsolidare la
collaborazionetrauniversitàe
impresesulletecnologieper la
produzioneflessibile. Irobot
collaborativi,dettiperquestocobot,
possonoconsiderarsi la frontiera
dell’automazione.Si trattadi
macchineingradodi lavorarein
collaborazioneconlepersone,
garantendoaquesteultimela
massimasicurezzanell’interazione.Le
attivitàsonolepiùsvariate:può
trattarsidioperazionisemplicie
ripetitivemaanchedioperazioni
complessecheicobotsonoingradodi
apprendereeriprodurre.Queste
capacitàeranounmiraggiodella
fantascienzafinoaqualcheannofama
stannodiventandorealtàgrazieallo
sviluppodelle tecnologiedigitali.
L’incontroèstatal’occasioneper
‘toccareconmano’ (nelsensoletterale
del termine)alcunicobot inattività.E’
stataanchel’occasioneperconoscere
conmaggioredettaglio iserviziofferti
nonsolodalPIDedai-LabsIndustry
maanchedaaltri soggetti,pubblicie
privati,cheoperanoinquestoambito:
EDIH4Marche(ilDigital Innovation
Hubregionale)e le impresepartnerdi
i-LabsIndustrychesvolgonounruolo
disystemintegratordiqueste
tecnologie,al finediadattarlealle
esigenzedelleimprese.Questaretedi
soggettipubblicieprivatiè
fondamentaleperfavorire la
transizionedigitaleedecologicadelle
impreseregionali. Inquestomomento
nonmancanogli incentivi finanziari
persostenere l’innovazione;venesono
alivellonazionaleeregionale.A
differenzadelpassato,però,per
innovarenonèsufficienteacquistare
latecnologia.Letecnologiedigitali
comportanocambiamenticonsistenti
neiprocessiaziendali,nelle
competenzedelpersonale,neiprodotti
e inqualchecasoanchenelbusiness
model.Amaggiorragionesealla
transizionedigitalesiassocia,come
avvienesemprepiùdi frequente,

l’obiettivodimigliorare lasostenibilità
ambientale.Perquesto,soprattuttonel
casodellepiccole impreserisultano
essenziali i servizidi informazionee
sensibilizzazionesullenuove
tecnologie(comel’incontrocitato
all’iniziodell’articolo),quellidi
valutazionedellamaturitàdigitale,
finoall’accompagnamento
nell’implementazionedellenuove
soluzioni.Nell’articolodi lunedìscorso
suquestogiornale ilcollegaMarco
Cucculellievidenziavailritardo
accumulatodalsistemaproduttivo
regionalenellatransizionedigitale;un
ritardocheriguardasoprattutto le
piccole imprese. Ilproblema,come
primaricordato,nonènella
disponibilitàfinanziariamainquella
chegli studiosidell’innovazione
chiamano‘capacitàdiassorbimento’:
cioèlacapacitàdi identificare,adattare
eutilizzarealmeglio lenuove
tecnologie.Datalacomplessitàdelle
tecnologiedigitali, lacapacità
innovativadelle impreseèsemprepiù
dipendentedalcontestoterritorialenel
quale leimpresesonoinserite.Come
sopraevidenziato, il sistemaregionale
dell’innovazioneèriccodisoggetti
pubblicieprivaticheoperanoin
questoambitoe insinergiafraloro.
Essipossonosvolgereunruolo
rilevanteperelevarela ‘capacitàdi
assorbimento’dellenostreimprese,a
pattochegli imprenditoriprestino
loroladovutaattenzione.L’efficacia
dell’offertadipende, infatti,anche
dallaquantitàedallaqualitàdella
domandachearriveràdalle imprese.
Permoltedellenostre impresesi tratta
diunmodocompletamentenuovodi
fareinnovazione,nonpiùattraverso il
‘learningbydoing’all’interno
dell’impresaoacquistandounanuova
macchina,masviluppandolerelazioni
conisoggetti ingradodiadattare le
nuovetecnologiealle loroesigenze.
Questocomportaanchelanecessitàdi
formareinmodoadeguatoilcapitale
umanopresentenell’impresa. In
entrambiicasidistrattadiunsalto
culturale.Laretedeisoggettiprima
richiamatapuòaiutarele imprese,
soprattutto lepiccole,acontenere i
rischidiquestosalto;adessagli
imprenditoriregionali farebberobene
aprestaremaggioreattenzione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

DonatoIacobucci
DocentediEconomia
all’UniversitàPolitecnica
delleMarche
ecoordinatore
dellaFondazioneMerloni

Cobot, frontiera dell’innovazione
Un salto culturale per le imprese


